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Sindaco di Mesola veniva invitato da molti 
possidenti ad ovviare all’ inconveniente ve - 
rificatosi della occupazione della. strada 
Argine del Canal Bianco, che da Mesola 
conduce ad Ariano, avvenuta per parte del- 
l onor. Congregazione del 1° Circondario, 
la quale, facendo espurgare quello scolo, 
aveva permesso al suo appaltatore di get- | 
tare soll’ Argine destro la melma che ne 
estraeva, 

Incontanente |’ egregio Magistrato, tra- | 
stnettendo all’ onor. Deputazione Provin- 
ciale il rapporto suddetto , lo avvalorava 
di tutti gli argomenti che a Lui sembra- 
vano più acconci ad ottenere lo scopo che | 
sì proponeva, quello, cioè, che la Provincia 
volesse riannoverare tra Je proprie la strada 
sottratta per la ragione suesposta all’ uso 
pubblico, 

Affinché vi appaia subito manifesto qual 
nesso esista tra la domanda del nostro Sia- 
daco e l’ occupazione dell’ Argine del Ca- 
nal Bianco, noi vi solloponiamo i fatti 
seguenti : I 

Nell'anno 1846 il Comune di Mesola in- 
cominciò a stanziare nel proprio Bilancio 
una somma proporzionale déstiziata a ‘c0- 
prire le spese che la Provincia trovava u- 
tile ‘d'incontrare per' fornire le popola- 
zioni, comprese nella di Lei giurisdizione, 
di comode e dirette vie di comunicazione ; 
e dall’ epoca. sumentovata venendo sino 
all'anno 1868, questo Comune ha pagato 
la somma riflessibile di Lire 39403, 40, 

Che ne derivava ? Che la Provincia ‘onde 
ricompensare il nostro Comune prepara- 
vagli in terra e sabbia un braccio di Via 
da Mesola ad Ariano, l'Argine destro, cioé, 
del Canal Bianco, per una lunghezza. di 
Chil. 10 circa, braccio di Via che la me- 
desima , ‘essendo venuta’ nella determina» 
zione di non più mantenere, cedeva nel- 
Y' Aono 1867 al Comune stesso, perchè lo 
costodisse e conservasse. E così classifi» 
cava la nostra strada nel numero di quelle 
che sotto il nome di bracgi secondari ve- 
Divano da Lei costruito © consegnate, — 

Ma ben guardando non si avrebbe pototo 
veramente considerare. quel tronco di Via 
come secondario; imperocchè esso serviva, 
e dovrebbe servire tuttavia, a congiungere 
Mesola con Codigoro, Capoluogo del. Man- 
damento cui siamo ascrifli, e con Ariano 
Polesine, Comune — Distretto nella limi- 
trofa Provincia di Rovigo. 

Si aggiunga che si sta ora costruendo 
un tronco di strada ferrata in Adria, onde 
1’ Argine in questione facendo capo alle | 
Vie che direttamente là. conducono, pre- 
sterebbesi a mettere questa nostra popo- 
lazione .jp. facilissima comunigazione con 


13 della Legge sui Lavori Pubblici, 
Stando in questi termini le cose, sa- 
rebbe giusto che fa Provincia, a tutti i 
carichi della quale it nostro Comune con- 
tinua a corrispondere esaltamente, cedesse 
alle nostre istanze e ci riducesse quei po- 
chi Chilometri di strada in tali condizioni 
da poler servire alla viabilità, di cui noi, u- 
ici in tutta la Provincia siamo affatto privi. 
E poichè l’ Onorevole Consiglio Provin- 
ciale sarà fra poco chiamato a pronun- 


finchè egli, nella sua saviezza, viste le spese 
da noi sostenute per lo addietro e_ quelle 
che sosteniamo tuttora; vista la grande u- 
tilità che' ne arreca quella Via; ritenuto 
che nell’ alto ferrarese, pel solo scopo 
d’accorciare di poco il cammino, vennero 
‘dichiarate Provinciali altre strade di un’im- 
portanza'assai dubbia ; considerando infine 
che la Provincia ci avrebbe ceduto cosa 
d’ impossibile manutenzi; ne, risiedendone 
la proprietà in altra Amministrazione, che 
non peritavasi di ridurci a 4 soli i 6 metri 
di Sezione che prima avevamo; voglia 
prendere una determinazione che torni a 
noslro vantaggio e che valga a rassicurar- 
gli vieppiù quella stima e quella fiducia 
di cui noi ci sentiamo compresi pel Con- 
sesso onorevole, al quale è affidata la ta- 
tela dei nostri interessi. 
Mesola 19 Settembre 1875, 
Gallottini Augusto 
Edmo Penolazzi. 


—_F —————— ———@ 
Imposta sul Macinato nel 1874 


omo 


Il ministerò delle finanze ha pubblicato 
la relazione circa I’ andamento della tassa 


Quest imposta ha progredito in modo 


tre nel 1869 non fruttò all’ erario che lire 
12,582,4t0, nel 1874 diede una somma 
dr lire 68,879,570. 

L’aumento è naturalissimo se non è a 
deplorarsi che un tale benefizio si ricavi 
dalle casse dello Stato più a carico delle 
classi meno agiate, che di quelle bene- 
stanti, 

la ragione di popolazione il reddito del 
1874 rappresenta una quota per abitante 
di lire 2,57, superiore del 7 per cento alla 
quota del 1873, la quale era di lire 2,40 
per abitante. La quota massima è data 
dalla provincia di Pisa in lin 3,74, e la 
minima da quella di Cagliari in lire 0,68. 


tatti i mércati di' quel Circogdario x che | 


Allargando questi rapporti. dalle provincie 
alle regioni troviamo che gl’ introiti del ma- 


ziarsi sulla vertenza, noi facciamo voti af= Î 


sulla macitiazione dei cereali nell'anno 1874. | 


straordinario nello scorso sessennio. Men- | 


| Molise 2,57, Piemonte 2,53, Lombardia 


2,35, Veneto 2,30, Calabrie 1,84, Sarde- 
goa 1,13. 

Nove regioni superano adunque la me- 
dia generale del Regno (2,75); una l’ ha 
uguagliata ; in cinque è stata minore. 

Il 1874 lasciò un residuo di tassa da 
riscuotere per 10 milioni e 300 mila lire, 
delle quali è accertata |’ esazione nel 
1875 per 9 milioni ed 800 mila lire, am- 
montare delle quote liquidate e scadute a 


carico degli esercenti muliui nelle ultime 


Quindicine del 1874 ma non ancora ver- 
sale in Tesoreria dai ricevitori provinciali. 

La tassa liquidata e venuta a carico dei 
mugnai nel 1874 ascese a 69,338,177 lire, 


la qual somma rappresenta veramente il} 


prodotto proprio dell'annata. Essa supera 


di 2,338,177 lire le previsioni del bilancio | 


di competenza, e di lire 6,260,780 17, 
corrispondenti al 10 per cento, il prodotto 
proprio del 1873. Questo aumento è do- 
vuto a tre cause principali: all’ appalto 
ed alla riscossione diretta della tassa at- 
tuata in alcuni mulini del Napoletano ; al- 
l’aumento delle quote per cento giri ; al 
miglioramento del servizio ; all’ abboudan- 
za finalmente del raccolto nel secondo se- 
semestre del 1874. 

La prima causa contribuì all’ aumeato 
per 1 milione e 300 mila lire, la seconda 
per 3 milioni e 450 mila lire, ‘la terza 
per 4 milione e 800 mila lire. Tutte le 
provincie del Regno, meno cinque, parti- 
ciparono all'aumento in proporzioni più o 
meno larghe, e sta a tutte innanti la pro- 
viocia di Napoli, ove si raggiunse la pro- 
porzione del 6% per cento. 

Ragguagliandola alla popolazione, la 
tassa liquidata dà uba quota media per 
tutto il Regao di lire 2,59, una quota 
massima a Girgenti di lire 3,79, ed una 
minima a Cagliari di lire 0,83. Conside- 
raado invece le regioni, scema la enorme 
sproporzione fra le diverse quote, e si 
scorge una perequazione maggiore. 

È certo che dove si consuma preferibil. 


meote grano, la tassa dovrà rendere di | 
più che dove si consuma granturco ed al- | 


tri cereali meno nobili o meno tassati, o 
dove si consuma largamente il riso non 
colpito da tassa. Ora nella parte peniosu- 
lare e nella Sicilia si mangiano gever: 
menle pane e paste, nelle campagne a 
Distra del Po si vive in gran parte di 
grapturco, nelle Calabrie di ogni farina, 
mentre in Sardegna il numero sterminato 
dei centimoli impedisce un assetto della 
tassa adeguato al consumo. Iofatti la pro- 
porzione dei diversi cereali, che si maci- 
nano nelle singole parti del Regno, è la 
seguente: 


| macinazione nell’anno 1874 sarebbe di 


Tenuto conto di siffatta proporzione la 
quantità di cereali sottoposta a tassa di 


quintali 46,159,043 distinta secondo le va- 
rie qualità nel modo seguente : 


Grano. . . . . quintale 24,296,393 
Granoturco e segala. « —19,5391479 
Altri. cereali <  2,32371 


In ragione della popolazione la quantità 
dei cereali tassata nel 1874 sarebbe di 
quiatali 1,72 per abitante. 

Ora veniamo alla spesa. 

Nel 1874 la spesa è stata di L. 8,064,133, 
di cui L. 3,927,771 per servizio tecnico 
— L. 483,481 per perizie e li. — lire 
2,336,677 per aggi di esazione, ecc. ecc, + 

L'aumento della spesa nel 1873 è stato 
di L. 1,117,523 prodotto dal cresciuto 
personale, a causa dell’applicazione degli 
appalti e detla riscossione diretta; della 
separazione del servizio di manuteozione 
dei contatori dal servizio di verificazione; 
dello impianto del controllo sulle liquidi- 
zioni della tassa. Alle quali cause si aggiun- 
sero gli stipendi e le mercedi aumentate 
nel personale, sia di pianta che giornaliero, 
per effetto di promozioni dovute ; la ripa 
razione dei contatori francesi’, logori in 
parte ; il numero maggiore finalmente di 
litì, ia cui trovossi implacata la Ammini- 
strazione del macinato. 

I mulini in Italia, esclusa la provincia 
di Roma, sono 74,994 con 101,790 pal 
menti, compresi circa 34,000 centimoli 
dell’isola di Sardegna. Di essi nel 1874 
ne furono in media aperti 36,143 con 
81,053 palmenti, ed invece ne rimaseto 
chiusi 18,751 con 20,737 palmenti. 

AI 31 dicembre ultimo, 30,006 malini, 
con 60,341 palmenti, erano forniti di con- 
tatore, ed il numero medio dei palmenti 
aperti all'esercizio, e tassati in.base al 
contatore, era di 35,833. 

AI 31 dicembre |’ Amministrazione del 
macinato possedeva 86,748 contatori ‘di 
vario modello, dei quali : 


* 


Applicati (compresa Ja provincia 
di Roma ) RO N. 61,113 
Non applicati in buon stato . » 12,574 
» guasti. 10,466 
Sequestrati dall'autorità giudiziaria 

in seguito a contravvenzioni . 2,592 

Il valore del materiale posseduto dal- 
l' Amministrazione pel servizio della tassa 
è di 6,543,045 lire. 

Le officine delle direzioni tecniche ri- 
pararono 18,488 contatori, con una spesa 
di lire 128,620 corrispondente a lire 8 38 
per contatore, a 2 per 100 del valore to- 
tale dei contatori ed a neppur 20 cente- 
simi per 100 lire a tassa liquidata. 

All’ applicazione della tassa sovrintende 


un persenale di 243 ma iggegneci, sagre- 
tarii e ragionieri di dingzione gon uno 
stipendio medio di lire-W282 appue, più 
con un'indennità media per viaggi di lire 
1588, e vi è addetto un peesonale di 1899, 
fra capisquadra, operai verificatori e scri- 
vani, con una mercede giornaliera di li- 
re 3,18 in media e con un’ indennità di 
viaggio pure giornaliera di centesimi 66. 

Questo personale nel 1874 fornì di con- 
tatori 1119 palmenti, che non ne erano 
ancora provvisti; determinò o sottopose 
arevisione 39,586 quote; compilò 1,863,286 | 
verbali di verificazione e di lettura dei | 
contatori, 79,885 verbali per guasti ac- 
certati, 83,918 verbali per applicazione 
o riapplicazione di contatori, 8427 verbali 
per contravvenzioni ; liquidò infine la tassa 
su 3,054,442,762 centinaia di giri rilevate 
dai contatori. 

Le contravvenzioni accertate nel 1874 
furono , esclusa la provincia di Roma, 
8606; le contravvenzioni risolle  farono 
8651, delle quali 4862 punite con multa, 
,3328 assolute e 461 abbaadonate ; le multe 
«inflitte. ammontarano a lire 335,109, delle 
quali se ne riscossero 157,613 lire, eli 
minando per condono lire 7080, per e- 
spiazione col carcere 72,247, e rimanendo 
da riscuotere 98,168 lire. 

La media annuale delle contravvenzioni, 
dal 1869 in poi, è stata di 10 per 100 
mulini e di 29 per 100 mila abitanti. Per 
la provincia di Roma, ove vigeva un si- 
stema diverso d'esazione, nel quadriennio 
1871-1874, tale media è stata di 67 con- 
travveazioni per ogni 100 mulini, e di 
;42 per #00 mila abitanti. 


—————————— ++ 


Notizie Italiane 


ROMA 22 — Molti dei preti «francesi 
«che arrivarono în questi gioroi a Roma 
‘sono ripartiti ieri per Firenze. 

Si recarono al Congresso cattolico che 
«si è inugurato oggi in quella città. 

FIRENZE — Ebbe termine a Firenze il 
Congresso degli ingegneri. L'8° Congresso 
‘ sarà tenuto nel 1878 a Napoli. 


BOLOGNA :23 — L'uno dopo l' altro sono 
ggiuoti ieri a Bologaa tre ministri gli onor. 
‘Finali, Viscooti-Venosta. e Minghetti per 
«qui stabilire i preliminari dei trattati com- 
merciali da concludersi. Giunse anche ieri 
il comm. Luzzati. 

L'on. Minghetti entrò in città , accom. 
pagnato dal suo segratario comm. Binachi 
e..dall’ on. Codronchi, il; quale. dopo avere 

«passata la, notte in Bologaa è ripartito 
questa mattina. per Imola. 

Dicesi che la conferenza si sia tenuta in 
cana sala dell’ Hotel, Brun, dove sono al- 
loggiati gli onorevoli Visconti-Venosta e 


Finali, nonche il comm. Morpurgo se- | 
* gretario generale del Ministero del. com- | 


mercio. 

PARMA — A Costamezzana è stato com- 
messo un orrendo assassinio.- Lunedì il 
: servo di certo Giuseppe Compiani vecchio 
»‘danaroso, ritornando la sera a casa, trovò 


verso le ventiquattro per assistaze.allepaggi 
vespertine. 

La sera del 18 corrente da agiovape gi 
addormentò ; gli altri devoti se ne anga- 
rono, ed il sagrestano chiuse le porte glel 
tempio senza accorgersi di lei. Poco dopo 
però l’ addormentata svegliatasi, nel ve- 
dersi sola, si spaventò tanto che si mise 
a gridare disperatamente. Le sue grida fe- 
cero accorrere il sagrestano col lume : al- 
lora la giovane si spaventò più che mai. 
L’ infelice giovane due giorni dopo moriva. 


NAPOLI — Sua Eminenza il cardinale 


arcivescovo di Napoli ha fatto affiggere sul 


Camposanto Nuovo un decreto sacro, col 
quale inibisce ai preti nominati e stipen- 
diati dal municipio per servizio religioso 


nel detto Cimitero, di rendere le ultime | 


onoranze cattoliche agli estinti che non 
fossero stati benedetti dal parroco. 
Questo che a prima vista può sembrare 
un atto giurisdizionale della Curia in cui 
il potere civile non abbia nulla a vedere, 


è invece un mezzo, e non altro che un | 
mezzo, per assicurare ed accrescere i pro- | 


venti della sacra bottega, rendendo esecu- 
tiva la così detta Tabella Innocenziana, 
la quale stabilisce i diritti di stola nera 
che i parroci percepiscono allorché sono 
chiamati a benedire i cadaveri. 


JESI — Giovedì 16 scorso ebbe luogo 
a Jesi lo scioglimento del 2° battaglione 
volontari. Essi erano schierati sul Corso , 
a righe aperte. Tanto gli ufliciali quanto la 
truppa vestivano la gran montara; la mu- 
sica cittadina rallegrava di sua presenza 
la parata, che invero riuscì imponente. 
Alle 5 pom. arrivò il generale Carini co- 
mandante la divisione Territoriale di Pe- 
rugia unitamente al suo capo di Stato 
maggiore. 

Passata la rivista, il generale fatte di- 
sporre le compagnie in circolo fece dar 
lettara del seguente ordine del giorno 
che testuale riportiamo. 


Volontari di un anno del 2° Battaglione! 


Sono stato dolente di aver dovuto per 
ragione di servizio rifardare sin oggi la 
mia visita di congedo al vostro Balta- 
glione e lo sarei stato assai più, se a 
vessi dovuto lasciarvi partire dal territorio 
di questa Divisione senza potervi espri- 
mere personalmente i sentimenti di af- 
fetto e di soddisfazione’ che lasciate fra 
noi. 

Questa giovane famiglia militare, im- 
provvisata io tre mesi , onora l’ Esercito 
ed è di grande conforto per |’ avyepire 
| d'Italia! 

Dall’ estremo Piemonte all’ estrema Si- 
cilia, dal Napoletano, dalla Toscana, dal- 
l Emilia, dal Bresciano, gal Veneto, Voi 
vi avele apportate , e messe insieme le 
salde virtà delle. anliche Provincie, lo 
slancio e la svegliata .iplelligenza delle 
muove, che la storia contemporanea ha 
chiamato delle grandi iniziatrice. 


| stri figli 
| bera, rispettata, potente ! 


Con tali elementi noi abbiamo riven- 
dicata la Patria. Voi mostrate otra ai no- 
come si debba conservarla li- 


Giovani e appena disabituali dagli agi 


Cotesti ripigitati jo ili cangiato ,ad sgnor ;i 


| vostro, ma essi dakbono anghe tornare : 


di grande gompiacimento al ygsiro egce- 
gio Comandante, ed «ai signori Ufficiali 
che hanno «avuto la soddisfazione di aver- 
vi sotto i loro ordini. 

Volontari del 2° Battaglione! 
Ritornando alle vostre città, vi accom- 
pagneranno, spero, l'amore per la carriera 
delle armi e un ricordo di affetto per 
coloro che vi ci hanno iniziato. 

Ma |’ Italia ed il Re debbono sempre 
poter contare su Voi, e noi che vi ab- 
biamo visti esordire con sì lieti auspici 
sotto la divisa del soldato, ora che la 
più ardua prova è compiuta, contiamo 
anche sul rimanente lavoro della vostra 
intelligenza per avervi fra i nostri ranghi 
colla divisa di uffiziali, quando |’ Esercito 
nozionale sarà chiamato a fare il suo 
dovere. 

IL TENENTE GENERALE 
Comandante la Divisione 

G. Capini. 


Notizie Estere 


SPAGNA — | giornali di Francia pub- 
blicano il segueote telegramma: 


Roma 19 settembre. 

Il Nuozio Simeoni ha ricevuto istru- 
zioni di lasciare ; Madrid nel caso in cui 
le decisiuni del Ministero, relativamente 
{' alla sua circolage, fossero .conirarie alla 
dignità della Sanfa Sede. 

— Sembra che il Governo di Madrid 
non sia in grado di prendere alcuna de- 
liberazione sulla circolare «del Nunzio, 
giacché niuna comunicazione ufficiale è 
stata fatta di delto documento. 


BELGIO — Si hapno nuovi , particolari 
sul soggiorno del generale Cialdini .pel 
Belgio. Secondo essi, assigutasi. che.ggli 
fu accolto con tutti i riguardi . possibili; 
il Ministro degli affari esteri aveva avver- 
tito le autorità militari del. prossimo pas- 
saggio di un generale.italiano e, oyipque 
il Cialdini si ‘presentò , trovò tutta L'.pffi- 
cialità, a sua , disposizione. Ad, Anversa, il 
colonnello Datilleul Jo acgompagnò. alla 
visita delle fortificazioni ia grande unifor- 
me. È notevole che il Dutilleul prese parte 
alla battaglia di Castelfidardo, e nel 1866 
mandò al cardinale Antonelli, che, lo rifiutò, 
un piano di fortificazioni per Ja città di 
| Roma ! I tempi sono bea cambiati. E non 
lo prova anche il contegno amabile e 
pieno di defereoza del fiinistero cattolico 
del: Belgio verso un generale al servizio 
| del-Regno. d'.Italia? 


| <ANGHIEPERRA — Gl' irlandesi sono ben 
Jupgi idall’.glianere, lo.sgopo dei, laro, goti, 


| ‘e cioè l' indipendenza della loro patri 
1 cattolici fanatici.vogliono porre la re- 


ligione avanti tutto, e quindi urtanv i sen 


protestanti, II. ord. Mayor. di Dublino ha 


è stata respinta da tutti coloro che non 


.timenti, dei cattolici meno acrabiati e: dei | 


pubblicato il manifesto; di un Associazione | 
| sanfedistica —. Fede e:Patria — la quale | 


pWé:sinord*faferire, il vivo desiderio del- 
Y° begperatore di avere il principe Bismarck 
nel suo seguito sarà soddisfatto. » 


i e 
Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 21 Settembre nella sua parte 
ufficiale conteneva : 
R. decreto che rende libera, dalla pub- 
blicazione del decreto stesso, la importa- 
zione dall’ estero nella città franca di Mes- 
sina, delle farine, pane e biscotto. 
R. decreto che approva la riduzione di 
capitale della Banca Provinciale sedente 
in Genova. 

R. decreto che autorizza il Magazzino 
Cooperativo di Sant Orso, provincia di 
Vicenza. 


Cronaca e fatti diversi 


Camera di Commercio, — 
«La locale Camera di Commercio terrà 
«adunanza domani 2% corrente per trattare 
degli oggetti all’ ordine del giorno quali 
sono : 

1.° Previo riferimento della Commissione 
esiminatrice, procedere alla elezione del 
Vice-Segretario e Contabile della Camera 
«di Commercio. 
2° Appoggio presso il R. Ministro del 
Commercio richiesto da parte del Comitato 
degli azionisti in Ferrara della Banca del 
Popolo di Firenze ad un ricorso già inol- 
trato all’ Uffizio d' Ispezione Governativa 
di Firenze, acciò con tutti i mezzi di cui 
dispone la legge s' abbia da chi di ra- 
gione a render conto del troppo noto 
disastro amministrativo toccato alla Banca 
suddetta. 

3.° Domanda della Società Savonarola 
«diretta ad ottenere che la Camera faccia 
parte di una Lega che va ad istituirsi a 
favpre dell’ istruzione popolare, stanziando 
a tale scopo un’ annua somma non’ infe- 
‘riore a Lire. trenta. 

..° Comunicazione di alcuni attri og- 
getti di attualità. 


grazione al Brasile ed 
Weneguela. — Il R. Prefetto ha 


“diramato questa seconda circolare ai si- 
] indaci della provincia, e sollopre- 
fetti di Cento e Comacchio : 


Ferrara 23 Settembre 1873. 


A maggiormente avvalorare le antece- 
denti rélazioni sulla deplorevole sorte ri- 
serbata agli emigranti al Brasile ed al Ve- 
nezuela ‘il Ministero dell’ Interno si ‘fà sol- 
lecito di spedirmi la circolare chie gui 
solto riproduco a salatare avviso" ‘di’ chi 
| fosse pur anco desideroso ‘di emigrare in 
| quelle tontane, regioni. 

| Per il Prefetto — A. ROSSI. 


Roma 47 Settembre 1875. 


Quasi in conferma delle notizie pérve- 
nutemi dai RR. Consoli e da me comuaì- 
cate. ai Signori Prefetti con circolare del 


della famiglia, avete intrapreso con  po- 
biltà e risolutezza d’ animo le più ardue 
prove della vita. militare. 

Mle intemperie atmosferiche , ,suece- 
dutesi straordinariamente al campo d' i- 
struzione , quasi per sconfortarvi al pri- 
mo esordire nella vita di campagna. Voi 
avete saputo opporre la ferma volontà di 
non sembrare da meno a soldati già pro- 
vetti. 

AI pasto ordinario dél soldato non han 
fatto in Voi ostacolo le abituali agiatezze 
domestiche. 

Ai gastighi, sanciti dai regolamenti per 
tener salda la disciplina , Voi avete, con 
nobile divisamento, sostituito Îl vostro a- 
mor: proprio dimostrando di non averne 
bisogno. 


sono come il lord Mayor, papisti esaltati. 
».Fegve, ora più (che mai la latta, e- si. fa 
più viva la divisione fra i partigiani, del- 
l' Home Rule. 


GERMANIA — La Yribune di Berlino, 
del 18, dice che furono prese le disposi- 
zioni definitive pel viaggio dell impera- | 
tore in Italia: « Finora, dice quel foglio, 
tutto era incerto. Ma l'eccellente stato di 
salute dell’imperatore dopo le manovre di 
| Slesia ha dato il crollo alla bilancia. Ora 
è stabilito, sino ai più minuti particolari, 
tutto ciò che riguarda il seguito, |’ itine. 
tario, ecc. ; e, se non soppravvengono gravi 
perturbazioni , il viaggio av , luogo da 
* Baden-Baden nei primi giorni di ottobre, 
fors' anco il 4°<del mése, ‘ Per quanto si 


16 corrente, sulle condizioni, degli emi- 
granti cel Brasile e nel Venezuela mi giun- 
ge copia di una circolare del Ministero di 
Agricoltura e Commercio di Francia alle 
“Autorità della Repubblica , per far loro 
conoscere come dalle informazioni date 
dai rappresentanti Francesi al Brasile ed 
al Venezuela risulti essere la situazione 
degli emigranti’ in quelle località così de- 
plorevole da obbligare il Governo a farne 
rimpairiare a proprie. spese ‘un grande 
numero. Il perchè il Governo della He- 
pubblica riell” interesse stesso dei cittadini 
è venato nella determinazione di proibire 
in modo assoluto. l avviamento di emi- 

raoti Fraocesi alla’ volta' di _ quegli Stati 
‘di America, : 


il padrone e la- coguata di lui assassinati. | 
Il Compiani giaceva în una stanza a pian- 
xterreno;io un lago di sangue, e la «sua 
cognata Amalia , trucidata sulla scala col | 
«capo: spiccato .dal busto. 
Secondo le più giuste supposizioni par- 
«rebbe che. gli assassini, entrati in casa, 
abbiano freddato prima il Compiani, vec- 
«ohio e impotente ad ogni «difesa, poscia 
salendo le scale e incontrandosi nella co- | 
gpata accorsa alle grida del-padrone l’ab- 
biano uccisa essa pura, recandosi dopo 
»giò nel piano superiore della casa dove 
rovistarono: in ogni parte evidentemente 
. facendo: boltino. di danaro e d’.altro. 
FORLÌ + Una giovane: didiciott' anni 
vera solita: di andare in Duomo tatte le sere 


Dopo ciò è mio dovere insistere perchè 
i Signori Prefetti abbiano cura che gli 
emigranti siano informati dalla iriste sorte 
che li attende al Brasile e al Venezuela 
€ siano protelti contro le mali arti degli 
agenti d'emigrazione , tanto più ora che 
per gli impedimenti posti dal Governo 
Francese sul suo territorio » la disonesta 
speculazione raddoppierà di sforzo a danno 
dei cittadini del nostro paese. 
Per il Ministro 
Firmato — Genna. 


Congresso cattolico. — Nella 
chiesa di S. Gaetano in Firenze venne i- 
naugurato Mercoledì il II Congresso Catto- 
lico. É notevole il seguente brano del di- 
scorso letto dal Presidente del Comitato 
Promotore, comm. Giovanni Acquaderni : 

« Mentre nell’anno scorso timidamente 
si apriva il concorso e colla massima ire- 
pidazione veniva iniziato, oggi possiamo 
affermare la esistenza di un Congresso 
Cattolico nella massima luce e vita della 
pubblicità, affermarlo in uno dei più grandi 
‘centri della patria italiana, nel cuore di 
suna delle sue più grandi città. » 

A parte che, molti diranno che i soste- 
spitori del potere temporale radunati in 
«Congresso detto Cattolico , cospirano con- 
Aro la libertà e l’attuale‘ ordine di cose, 
“queste parole d' oro danno una giusta fdea 
della tanto lamentata' ‘oppressione e per 
Secuzione della Chiesa in talia. 


Dal Hollettino statistico 
mensuale del nostro Comu- 
Me rileviamo i seguenti dati che riguar- 
giano vari servizi nello scorso mese di 
sbuglio. 

Per cura delle Guardie Municipali ven- 
anero conslatate 260 contravvenzioni. Di 
Queste, 100 per trascurato. estirpamento 
gd erba, 29 per mancariza d’ acqua pei cani 
«sulla soglia delle botteghe, 22. per tra- 
sporto di paglia non assicurata in rete, 
g17 per alljandono d' animali in’ località 
proibita , 14 per, gettilo, d'acqua ed im- 
«Mondezze, 12 per ingombro di suolo pub- 
blico, 66 per titoti-diversi; 7 
Furono sccalagpIali e_.cqpdotti, allo sta- 
spulario, 17, gani. yagapti. —, Di questi , 2 
yennero pifferaio e 45, pgoisi. 

Nel pubblico ‘macello furono abbattuti 
5493 gapi bovini e 54 capi, lanati. 

Lo stato Spgli. espreenti pel mese dj Lu- 
gglio era il seguggie: 

Sezione Annona 


MaceYai ". in giltà 57 nel, (orese 5 
izzicagnoli —» 88° >» 69 
Fariaaioli » 7 » ‘24 
‘nai » — » 33 
hieri » 120» 3 
«Nenditoridi poll» 26» 6 
reanti ambull > 17» = 74(1) 


Sezione Polizia Municipale 


1 Bocpadieri, trat- 

af ed.gsti în cità 139 nel forese 163 (1) 
cSaflettieri » 860» 56 
idquoristi » 38» _58 


IN tutto sano, 1003 esercenti dei quali 
340 nelle tre Categorie dipendenti. dalla 


€ Polizia Municipale ! 


—. Il movimento dell’ Uci 
Civile, per Jo sigsso mese così si 


Hiassume : 
a La popolazione, de: Comune al 131. De- 
Gembré 1874 ascendeva a 74,935 anime, 
Kodi nel mosé di Luglio furono ‘994; i 
morti 188 — Differénza io aumento” della 
popolazione 88 persone. né 
1 matrimonj furono in totale. 19. 
Immigrarono nel Comune 33 
;30 emigrarono. Differenza | 


qdella popolazione , ‘è. persone. 
dell” aumegio, pe] 1) 
Ssinogo l'asminio nei È mosì datededibri 


in 430 individui, ciò che costituisce un 
aumento totale di 518 persone ‘nei primi | 


|_pistro di giustizi 


SGNZZETTE” 


7 mesi :dell’.anno, ‘è porta la popolazione 
del Comune al 31 Luglio a 75,453 anime. 

Dei morti classificati secondo lu’ causa 
della morte, su 135, havvene 42 mancanti 
d’indicazione per mancata o imperfetta 
denuncia medica. Dei 93 che rimangono 
ecco il numero di persone soggiaciute alle 
malaltie seguenti che maggiormente pre- 
dominarono : 

Verminazione 12 — Apoplessie 9 — 
Febbre tifoidea 9 — Catarro senile 8 — 
Tnbercolosi 8 — Bronchite 6 — Dissen- 
teria 6 — Enterite 6 — Inanizione 6 — 
Difterite 3. 

La miliare ed il vaiuolo non hanno fatta 


alcuna vittima. — Nessuno morì suicida | 


nè per mani d'altri (che non fosse il me- 
dico) — Dei 135 morti, 68 morirono da 
0 a 10 anni, 42 dagli 11 ai 60, 15 dai 
QI ai 70 e 11 dai ZI agli 80. 


Bella davvero. — Siro adesso 
gi conosceva la specie doi tenori=cani. Ora 
sî conoscorio anche dei cani-tenori. 


Una curiosa Compagoia di cantanti 
giunse di questi giorni a Parigi per dare 


le prime loro rappresentazioni al Teatro | 


delle Folies — Bèrgeres. 
È un quartezio {di cani. Il loro mae- 


stro , austriaco per nome, Haus Tammer, | 
è riuscito a farlî abbaiare ciascuno con ‘ 


due tonalità differenti. 

L'uno fa l’ ut e il sol, l'altro il mie 
il si, il terzo il re e illa, il quarto il 
fa e il fa diesis. 

Si fa loro per tal modo eseguire , in 
modo quasi’ giusto , toccandoli con un 
piceblo scudiscio allorché è venuto il mo- 
mento di lanciare la loro nota, il motivo 
del Rigoletto. 

La donna è mobile 
e,nn ritornelio di valtzer tedesco. 

Noi abbiamo visto , dice il Figaro da 
cui togliamo amenità, una di quesie 


rapprescatazioni ; nulla è al mondo di } 


«più divertente; ma'i capelli si'drizzano al 
pensare la prodigiosa pazienza che fu di 
“bisogno a'quesio singolare capo d'or- 
chestra per formarè i suoi alliesi, 
_————+m 
 YEFICIO.DI STATO CIVILE 
1 Comune di Ferrara 
+23. Settembre 
Nascite — Maschi 5 - Femmine 4 - ‘fol. 9. 
_Narkgignri — N. 0. 
CMATADIONI N. 0. 
pMorni —,N..0. 
eee 
ITELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 
Roma 23. — Pernambuco 2. — ILMi- 
lese. 0 anzi alla 
Camera il Governo per lam dei' ve 
scovi, i Î 
Il ministro dell'interno presentò una 
domanda all'imperatore’ tendente ‘ad dtte- 
nere 18 mesi ‘di congedo er un' ‘viaggio 
in Europa ed Amertca. rÒ, 
pai 21. — Il-Pempo. ha un di- 


Sfaccio da Zara 2I,, il quale sondazia*di. 
si scUntri presso Dabrileviva Zal 
Ji idwskidve: favorevoli” ‘gli insorti. 
-Madrià 22. — La Gazzetta annunzia 
che 298 carlisti e: 133 ufficiali furono in- 
ternati a. Tarbes: e pubblica una circolare 
del: ministro . dell’ intàîno ‘ contenente ‘ un 
3ppellò, a tutti: i partità per “la pacifi- 
cazione, della. Spagna colle istituzioni ‘esi- 
stenti. S0o0, CRE vie: 
{IL Ministero crede che la convocazione 
dellé Cortes sarà prossima, ** © 
1 giornali ‘ministeriali dichiarano .che 
Canovas ‘non 


06, e 


‘ippofigetinno il governo gn 
ti cEs- 
set no. 


il movimeato 


i0 per tutelare gi’ j 
narchia. 
!OE"SUA Maestà soggiunse che 


FRRRARESE 


scoppiato in alcune provincie della Tur- 
chia tocca la Monarchia primieramente 
per la vicinanza, quindi per le molteplici 
relazioni che risultano. 

I nostri rapporti cordiali coi due gran- 
di imperi, come pure i rapporti amiche- 
voli con gli altri Stati, lasciano tuttavia 
sembrare fondata ia speranza che mal- 
grado tali avvenimenti la tranquillità della 
monarchia e la pace d'Europa saranno 
mantenute. 


Costantinopoli 23. — L'agente della 
Serbia comunicò alla Porta an dispaccio 
del suo Governo che si lagna di una ban- 
da di soldati che entrata ta Serbia portò 
via del bestiame. 

La Porta non ha ancora risposto. 


Roma 23. — Nel concistoro d’ oggi il 
papa chiuse ed aperse la bocca ai cardi- 
pali Vitelleschi, Randi e Pacca. Nominò 
Giustino Paletti vescovo di Borgo Sanse- 
polero ; tre vescovi di Francia” sette di 
Spagna, uno d’ Avana, uno di Svizzera, ed 
uno în partibus. 

Antici Mattei non intervenne essendo am- 
malato. 


Madrid 22. — La polizia scoperse un 
deposito di fucili, tromboni e cartuccie 
preparato dai repubblicani socialisti per 
provocare la rivoluzione a Madrid. 


| Belgrado 22. — L'indirizzo della Scu- 
peina parlando del concentramento di trup- 
pe turche alle frontidre, dice che le cir- 
costanze sono serie, ma la volontà del po- 
polo serbo essere all'altezza della situa- 
zione che è egualmenta seria. L’ assemblea 
dichiara solennemente a nome del popolo 
serbo che è pronta a proteggere il paese, 
difendere la libertà, e mantenere |’ eredità 
dei suoi padri. La Serbia farà per ciò ogni 
sacrificio e si leverà come un sol uomo 
alla voce del principe per la propria di- 
fesa. Circa la sollevazione delta Bosnia € 
dell’ Erzegovina, l’ indirizzo dice : la vista 
del sangue dei fratelli esaspera i nostri 
sentimenti ; il loro grido di disperazione 
trova eco presso le nazioni civili; è im- 
possibile restare indifferenti ai loro destini. 
L'assemblea ringrazia il principe per gli 
sforzi fatti tendenti a ripristinare la tran- 
| quillità nelle provincie sollevate e recare la 
| pace durevole ai nostri disgraziati fratelli. 
| _.,1! popolo seguirà il principe in questa 
via. L’ assemblea assicura nuovamepte il 
principè che essa non indietreggierà din- 
| naozi ad alcun sacrificio, ed è certa che 
.ll principe troverà la via più pronta af- 
finchè la Serbia faccia il suo dovere. 
| Costantinopoli 23. — Un comunicato ai 
giornali smentisce la voce corsa del con- 
centramento di truppe persiane presso la 
frontiera. Vi sono soltanto alcuni battaglioni 
presso Tauris per le manovre annuali 


i INTENDENZA DELLE FINANZE DI RO 


ente 


Firenze 23. — Congresso Cattolico — 
Si sono letti alcuni telegrammi di adesione. 

Furono pronunziati due discorsi in fa- 
vore della libertà d'insegnamento, e della 
lega 0° Connell. 


PSR SA 
BORSA DI FIRENZE 
Finevze Co) (5; 
Rendita italiana 7590 n] 7595 n 
2 Bi c| 2 Sic 
2698 + » 
Francia (a vista) 107 5: » 
Prestito nazionale. n 
Azioni Regia Tabacchi È 
Azioni Banca Nazionale] 1992 fi 
Azioni Meridiona 336» 
Obbligazioni » 230 — » 
Banca Toscana. . [1185 — » 
Credito mobil I 736—. 
BORSE ESTERE 
Panioi a 8 
Rendita francese 3049; 65 85 | 6595 
» ‘> © 5010 10455 |10465 
Banca di Francia. .| — — | —— 
Rendita italiana 5010 7285 | 7297 
Ferrovie Lombarde .| 938 — | 937 — 
Obbligazioni Tabacchi — — | — 
Ferrovie V. E. 1863. 222 — |22250 
» Romane. .| 63— | 60— 
Obbligazioni lombari — — | — — 
*___Fomane .' 23 — |29— 
Azioni Tabacchi . .} — — | —_ 
Cambio su Londra .| 25905} 952% 
» sull Italia 778 678 
Consolidati inglesi .| 94 7156 | 94 5jI6 


Vienna 22. — Rendita austriaca 73 85 
— in carta 70 80 — Cambio su Londra 
{11 85 — Napoleoni 8 92 3 

Berlino 22. — Rendita italiana 72 30 
— Credito Mobiliare 381 30 

Londra 22. — Consolidato inglese 94 38 
a 94 1/2 Rendita italiana 72 14 a — — 


IL DIRITTO 
(ANNO XXII) 

Giornale politico — Esce tulti i giorni in 
RONA - Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L: 16 e per trimestre L° 9. 

Rivolgere le domande d° associazione alla 
sede dell’ Amministrazione oro ‘Trajano 
N. 37. 


Ma 


| Vendita della, Galleria già del Monte di Pietà, di :Roina 


bre e Dicembre in Roma, 


di Pietà, segui 
Imo, Musil" 
*stenti nellài Galleria già ‘det Monte di 
ne Prestiti. Gere i 

* Detti oggetti saranno esposti all 
golamento di. Contabilità Generale, 


Li) 


lFmo, e nei giorni seguenti, cioè: 
gl! 26 Novembre 1875 — Lotto 1° — N. 
he 30 id. _ <« 2—- 
*< 3 Dicembre 1878 — « se 
Peperoni SEL Sg =" 
ie —_ « — « 
< 14 = —_ « 
< 17  « — « 
«2 — « — « 
124 — « _ « 
«28 — e — « 
‘ep Se - « 
N 


Ove a tutto il 15 del prossimo 


@ questa offerta sia 
toli al 


Catal, 
e Pi 
al prezzo di 
] 
Roma, 
sett 


fettute del Regno, trovasi 


Sepiesini 50. 
‘glio. 1875. 


go è slampa della Gallertar 
ti] 


Ù 4 tia 

Ottobre venga presentata un’ offerla complessiva 
d'acquisto di tutti glj oggetti della Galleria per una somma non inferiore a Le RI 4000, 
garaatita Coî deposito del decimo del prezzo in contanti-gd in ti- 

portatore del Debito Pubblico Italiano al valore di Borsa, seguirà il giorno 26 
Novembre un* solo incanto sulla base della offerta medesima. i 
Il Capitolato delle condizioni cui è subordinata la coli 
il quale olire d' esserè Visibile ib ‘tutte e 

vendita presso i principali Libtai iezioneli el'esteri 


Î ORA .DI. PROPRIETÀ DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI 


Alle ore dieci antimeridiane degli ipfraindicati giorai dei prossimi mesi di Novem- 
sc nel palazzo detto del Banco, N? 19 
iraono gli incanti pubblici per la Velifita ‘dèi 


; sulla 


laaza , del Monte 
Quadi 


ture ‘in'mar- 


ora della Cassà dei Depogiti 


ei ani 


‘Pibtré'colotàte, ‘Bronzi Ad altri Oggetti d' Antichità e Belle Arti, esi- 
(età di Roma, cd 


sua 


asta secondo le norme prescritte dal vigente, Re- 
in updici distinti Iglti, sulla base. dei. Prezzi d' esti- 


Somma Totale L. 814; 


1244 


, venue pubblicato nei 
ib ‘tutte le fnfendenze 


L’ Inteadente 
CAR IGNANI. 


| Inserzioni a pagamento 


PRO ALA CIC BILIA 


PREMIATI 


ALL ESPOSIZIONE UNIVERSALE | 
DI VIENNA 1873 


DI 
NICOLÒ ZENI 
s FERRARA 


Ripa Grande N.° M 


Prezzi ridotti o vantaggiosi 
Bottiglia grande. L4— 
Metà bottiglia . » 

AI dettaglio L. 3. 50 al Kilo- 
gramma. 
Ai rivenditori si concede sconto. 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere‘ 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 


Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenierti. | 


- Da affittarsi 


pel Brossimo S. Michele ia Fecnara Piazza 
Ariostea Palazzo Bevilacqua: 

1. Due ambienti con ingresso sulla via 
Porta Mare ad uso di OSTERIA. _ 

2. Un Appartamento al 2.° piano prospi- | 
giente la detta via - con ingresso dal.por- | 
| 
| 


tone del Palazzo sulla Piazza Ariostec. 
Dirigersi allo studio del signor av. 
Errore Testa via Corso Vittorio Ema- 
nuele .N. 13 0 al sig. CamirLo Boari alla 
di lui abilazione nella suddetta Piazza. 


Bottega d’affittare 


in.Via Orefici. N,8, con regresso 
in Piazzetta Munici, 

Per le trattative dirigersi al- 
r.Avv. Zeni in: Via Volta Pa- 
letto N, 42, oppure allo Studio 
MONTI. 


————__ 
Farmacia d’ affittare 
ai prossitro 29 Settembre, situata 
in Casumaro, Comune di Cento. 
Per le trattative rivolgersi alla 
proprietaria signora ELisa Bagni ve- 


dova. Borsari di detto luogo. 
—————m 


e PINO 


FONTE 
"DI 

È P'aggua più ferruginosa e più facil- 
mente sopportata dai deboli. Promuove l’ap- 
pelito, rinforza lo stomaco ed è rimedio si- 
.curo nelle affezioni provenienti da un di- 


fetto del sangue. o 
Si può avere dalla Direzione della Fonte 
in Brescia e dai farmacisti — Ogpi bot- 
tiglia deve avere la capsula con impresso 
ntiefi Fonte Peo — Bor- 
ghetti. (4) 


FERRARA 
GUELFO ORSI 
MAGAZZENO DI PIANOFORTI 


delle migliori fabbriche 
VENDITA E CAMBIO 


| Erbe. Ì 


AMERICANE 


VERE 


6,Via San F°°da Paola.6 
| 


Deposito per la provincia di Ferrara nel | 
negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 


AYVW339 i 
POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- | 
rara, studente di medicina-veteri- | 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’opera sua, che | 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42 ; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta ! 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 


| Ripagrande N. 178, nei quali luo- 


ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


F. BARTOLUCCI 
Ferrara - Portico del Teatro n.3 
BIBLIOTECA ROMANTICA 
initaliano ed in francese 


Abbuonamenti mensili da e. 
60 a L. 2. 


MAGAZZINO DI MUSICA 


Vendite, Commissioni, abbo- 
namento mensile a L. 1. 50, 


PIANOFORTI 
nuovi ed usati 
vendita, compra e noleggio. 


AvCeQsUeA® Del . 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani , Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservatgvo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


pReZz®° 


per ogni 


F. MORELLI 
Corso Vittorio Emanuele N. 2 
* FERRARA 


Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di speechi e quadri in ge- 
nere, tiene pure aste d'ogni misura e di- | 
segno dorate e verniciate ad imitazione | 
di qualunque legno per uso di cornici , 
tappezzerie ecc. ecc. 

etti in ferro vuoto e mo- 
biglie della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto. 

Miobiglia in legno delle mi 
gliori Fabbriche Nazionali. 

Vendita contro pagamento mensile 

Prende commissioni per qualunque ar- 
ticolo nazionale ed estero. 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 


Via Borgo Leoni N. 23 


GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 


di diverse qualità, vendibile all in- 


grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 
di scelta qualità. 


COLLEGIO-CONVITTO COMUNALE 


PRINCIPE AMEDEO DI SAVOIA 
IN IMOLA 


Questo Istituto situato in ampio e sa- 
lubre edificio, fornito di ogni conforte- 
vole occorrenza, fiorisce per istruzione, 
ordine e disciplina. 

Provvede agli studi elementari e medii; 
insegna altresì Lingue, Musica, Danza, Eser- 
cizi militari e gionastici, Scherma, Nuoto 
e Cavallerizza. 

L’annua pensione è di L. 600 per ogni 
Allievo ; di L. 525 per ciascuno di due 


| o più fratelli. 


Pei programmi e le domande rivolgersi 
alla Direzione. 


La Direzione 


4875 VI ANNO DI ESERCIZIO 


1875 


CASA DI 
A DANTE 


Ro 


| “senza altra provvisione che quella di 
2.° Dell’ acquisto e ven 
di Prestiti a Premi 


| 5. Di rispondere 


industriali 


all’ anno. 


saggio. 


Via della Maddalena N. 48 


Sì OCCUPA DELLE SEGUENTI OPERAZIONI : 


1.° Della vendita ed acquisto di tutti i valori quotati alla Borsa, Nazionali ed Esteri, 
diritto degli Agenti di Cambio. 

ita di tutti i valori non quotati, 
azionali ed es'eri, per trattative stabilite di comune accordo. 
3.9 Dell’ incasso di buoni, di cuponi, d' interessi e di dividendi. 
1° Del pagamento di tulle le soltoserizioni, di tutti i versamenti, 


di Azioni, di obbligazioni e di depositi. 
a tuîti i quesiti che le saranno rivolti, 


esservi accompagnato un francobollo di cen 
6° Dello Sconto di effetti e di anticipazioni sopra depositi 


7.° Del rilascio di lettere di Credito per |’ Italia e per I° Estero. 
8° Riceve Titoli in custodia mediante tenue provvisione da convenirsi. 
9° Riceve somme in conto corrente corrispondendo |’ interesse del selte per cento 


10.° Acquisto e vendita di valori sulle piazze di 
lino, Pietroburgo, New-Jork, Madrid, ece. 

A volta di Corriere sarà dato avviso di ogni arrivo di denaro. 
N. B. Lo stesso ufficio tiene in amministrazione 

zioni finanziarie. 52 numeri all'anno per L. 3. 


CAMBIO 
FERRONI 


MA 


‘specialmente di Obbligazioni 


conversioni rimborsi || 


ed a tali domande dovrà 


t. 20 per la” risposta. 
di fondi pubblici e valori 


Londra, Parigi Marsiglia, Vienna; Ber- 


il Bollettino Ufficiale dell’ Estra- 
50. Spedisce gratis un numero di 
(1) 


collo stesso non saranno buoni. 


FABBRICATI NEL GRANDE 


giardino pesanti 
rniciate color 


rasso di crine vegetale. . . 


NB. Diri; 


BOT comes MI 
so 


tesi 


. Mia Santa Caterina Numero 4. 


La Ditta Giuseppe Volontè quì sottosegnata diffida ACHILLE 
MENGONI non essere mai stato suo rappresentante ; gli affari fatti 


GRANDE RIBASSO SUI PREZZI 


ALLA PREMIATA E PRIVILEGIATA 
Grande Esposizione di mobili in ferro 


DI MILANO 


1 

4500 Letti di ferro solidi con fondo elastico e materasso. . 
Simili più pesanti con doratura, 

1300 Letti di piazza e 


Li 50 — 
elastico e materasso . . » 68—- 
mezza solidissimi con elastico » » » 60- 
800 Ottomane complete elastico e materasso pieghevole , 
di filo a variati colori... + +0. +0 80 
verniciate canna . + da » 9a 12 
canna solide . . da » 18 a 24 
n elastico, mate- 
Sio E sly Se PIO w 
servizio . . ay 40€ 
Fitha 3 a» 20 e 35 
» 18- 


Letto matrimoniale montato in stoffa di lana coi 


e non dai rivenditori e risparmierete 
Si spedisce il catalogo GRATIS a chi 


ORFANOTROFIO MASCHILE 


o vaglia postale od assegno 
GIUSEPPE 


Milano 
osizione 
il 50 per cento. 
ne fa domanda. 


